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Istituto Penale Minorile Casal del Marmo - Roma 

 
 

Determina per acquisto beni per uffici -  

 

CIG: Z0F340A7E9 

 

Determina n. 70 del 24.11.2021 

 

IL DIRETTORE  

 

DATO ATTO che si rende necessario all'acquisto di beni di cancelleria e agende per il 

funzionamento degli uffici  di questo istituto;  

VISTO che i beni sono presenti sul MEPA; 

DATO ATTO, inoltre, che trattandosi di fornitura di beni e / o servizi di importo inferiore ai 

40.000 € per l’affidamento e la relativa forma contrattuale trovano applicazione le disposizioni 

contenute nell’art. 36 comma 2 e nell’art.32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016; 

CONSTATATO che la suddetta fornitura rientra nei limiti di valore e nelle categorie 

merceologiche elencate dal vigente Regolamento interno del DGMC per l’affidamento in 

economia di lavori, servizi e forniture; 

VISTA la Legge di Bilancio 2019 ai sensi del quale per gli acquisti di beni e servizi di importo 

inferiore ai 5.000,00 euro è ammesso l’affidamento anche al di fuori del Mercato Elettronico 

della Pubblica Amministrazione; 

RITENUTO comunque di procedere attraverso una RdO sul MEPA con invito rivolto a n. 10 Ditte 

estratte a sorteggio dal Mepa; 

VISTI: 

- il D.lgs. n. 165/2001 e ss. mm.; 

- il D.Lgs. n.50/2016 (nuovo codice dei contratti); 

 - il D.Lgs 57/2016 e ss.mm.ii. 

- il D.L. 76/2020; 

- Le Linee guida ANAC 

 

DETERMINA 

 

1) Di procedere ad una RdO sul MEPA con invito rivolto a n. 10 operatori economici estratti a 

sorteggio dal Sistema del mepa. per un costo a base d'asta di Euro 150,00 + iva; 

2) Di assumere, conseguentemente, l’impegno di spesa per l’importo complessivo di euro 

150,00 + iva ; 

3) Di disporre che il contratto con l’operatore economico verrà stipulato tramite il Portale 

acquisti in rete mediante stipula della RdO; 

4) Di dare atto che il fornitore è tenuto alla comunicazione degli estremi identificativi del conto 

corrente dedicato, come previsto dall'art. 3 della L. 136/2010 ss.mm.ii. e che tale dichiarazione 

risulta già depositata agli atti dell'Ufficio Ragioneria; 

6) Di dare atto che alla data di redazione della presente determinazione dirigenziale la ditta 

affidataria della fornitura ha la propria posizione contributiva regolare, come risulta dal 

Documento Unico di Regolarità Contributiva per contratti pubblici di forniture e servizi emesso 

dall'INAIL e depositato agli atti della presente determina dirigenziale; 

7) Di stabilire che si provvederà alla liquidazione della spesa relativa all'acquisto del materiale 

a fornitura eseguita dietro presentazione di regolare fattura elettronica;  

8) Di stabilire che la presente determinazione venga pubblicata sul sito del Ministero della 

Giustizia, nell’apposita sezione dell’amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 23, comma 1, 

lett. b) 

del D.Lgs. n. 33/2013 e dell’art. 29 dl D.Lgs 50/2016; 

9) di individuare nella persona della sottoscritta Dott.ssa Maria teresa Iuliano, la responsabile 

del 

procedimento per gli atti di adempimento della presente determinazione. 

 

 
 

Determina n. 71  del 25.11.2021 



 

Determina per l’indizione di procedura negoziata senza bando per l’affidamento della 

fornitura di n. 20 TV led da 24", da collocare nelle camere di pernottamento e spazi 

di socialità ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 50/2016, mediante 

Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), per un importo a base d’asta pari a € 4.000,00 (Euro Quattromila /00) (IVA 

esclusa), con aggiudicazione mediante offerta al prezzo più basso. 

 

C.I.G.: Z383419D4B 

 

IL DIRIGENTE 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante “Nuove disposizioni sull’amministrazione 

del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato”; 

VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante “Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il contributo Regionale per "Interventi a sostegno della popolazione detenuta della 

Regione Lazio"; 

CONSIDERATO che sono stati stanziati fondi per acquisto di TV per camere di pernottamento 

e spazi di socialità; 

VISTA la L. 241 del 7 agosto 1990, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, recante in oggetto ”Codice dei contratti pubblici”, così 

come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo), dal D.L. 32 del 18 aprile 

2019, convertito con modificazioni dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55 (cd. Decreto Sblocca 

Cantieri) e dal D.L. 76 del 16 luglio 2020, convertito con modificazioni dalla Legge 11 

settembre 2020, n. 120 (cd. Decreto Semplificazioni). e il D.L. 77/2021; 

VISTO in particolare, l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, “prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte 

e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a), del Codice, la stazione appaltante può 

procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 

contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni 

della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 

possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n.76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e 

l’innovazione digitale”; 

VISTO in particolare, l’art. 36, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che ”Fermo 

restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure 

ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, 

servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di 

progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti 

modalità, così come modificate dall’Art. 1, D.L. 16 luglio 2020 n. 76 (convertito con 

modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020 n. 120): “Procedure per l’incentivazione degli 

investimenti pubblici durante il periodo emergenziale in relazione all’aggiudicazione dei 

contratti pubblici sotto soglia”: a) per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 

importo inferiore a 75.000 euro, mediante affidamento diretto; b) procedura negoziata, senza 

bando, di cui all’articolo 63 del D. Lgs.n. 50/2016, previa consultazione di almeno cinque 

operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga 

conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base 

ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e 

forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 

importo pari o superiore a 75.000,00 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del D.Lgs. n. 

50/2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000,00 euro e inferiore a 350.000,00 

euro, ovvero di almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a 350.000,00 euro 

e inferiore a 1 milione di euro, ovvero di almeno quindici operatori per lavori di importo pari o 

superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del D. Lgs. n. 50/2016. Le 

stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente 

lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti Internet istituzionali. L’avviso sui 

risultati della procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) non è 

obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000,00, contiene anche l’indicazione dei 

soggetti invitati”; 



La presente variazione trova applicazione qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio 

del procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021; 

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, aggiornate al D.Lgs. n. 56/2017; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle 

Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto 

che sul MEPA si può acquistare mediante Richiesta di Offerta (RDO); 

 

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che “Per ogni singola 

procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti 

individuano, nell'atto di adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 21, 

comma 1, ovvero nell'atto di avvio relativo ad ogni singolo intervento per le esigenze non 

incluse in programmazione, un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della 

programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione.”; 

VISTE le Linee guida A.N.AC. n. 3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio dell’Autorità 

con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con 

deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno  

interamente previsto che “Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, 

comma 1, del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come 

dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta 

unità organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche”, definendo altresì i 

requisiti di professionalità richiesti al RUP; 

RITENUTO che la sottoscritta Dirigente Maria Teresa Iuliano, risulta pienamente idoneo a 

ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i 

requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, avendo un livello di 

inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore 

dell’Esecuzione, sussistendo i presupposti per la coincidenza delle due figure previsti dal 

paragrafo 10 delle Linee Guida A.N.AC. n. 3; 

VISTO l’art. 6-bis della L. 241/90, introdotto dall'art. 1, comma 41, della Legge 6 novembre 

2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento 

in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 

situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 

DATO ATTO della necessità di affidare la fornitura dei beni in oggetto consistenti in “n. 20 TV 

Smart 24"; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato alla collocazione di tali beni 

all’interno della nuova palazzina denominata 233 in fase di completamento di ristrutturazione; 

CONSIDERATO che il valore stimato della fornitura ammonta ad € 4.000,00 IVA esclusa; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzione Consip tale da soddisfare il fabbisogno di 

questo istituto per «mancanza delle caratteristiche essenziali in termini di caratteristiche 

tecniche, modalità operative e tempi di consegna; 

VERIFICATO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip e del Sistema Dinamico 

di Acquisizione per la Pubblica Amministrazione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip, non 

risultano attive iniziative idonee a soddisfare i fabbisogni dell’Istituto; 

VERIFICATO che la fornitura è presente sul MEPA e che questo istituto procederà pertanto 

all’acquisizione in oggetto mediante Richiesta di Offerta sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA); 

CONSIDERATO che per la suddetta procedura sarà inviata una Richiesta di Offerta Aperta a 

tutti gli operatori economici MEPA per la relativa categoria merceologica richiesta; 

VISTO l’art.32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016, così come modificato dall’art.4, comma 1, della 

legge n.120 dell’11 settembre 2020;  

RITENUTO di non richiedere agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art.1 comma 4, 

del D.L. 76/2020, la garanzia provvisoria di cui all’Art.93 del D. Lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO che, pertanto, non si procederà a richiedere agli operatori economici 

concorrenti la garanzia provvisoria di cui all’art.93 del D. Lgs. 50/2016, non ricorrendo 

particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b), del D.Lgs. 

50/2016, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 (“Piano 



straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”) e 

dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187 (“Misure urgenti in materia di sicurezza”), convertito con 

modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative 

modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il 

Codice Identificativo di Gara; 

 

DETERMINA 

 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati, di autorizzare, 

ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, l’indizione della procedura negoziata 

senza previa pubblicazione del Bando, tramite Richiesta 

di Offerta Aperta a tutti gli operatori economici sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), per l’affidamento della fornitura di n. 20 TV led 24", da 

collocare nelle camere di pernottamento e spazi socialità; 

▪ di porre a base della procedura l’importo di € 4.000,00 escluso IVA.  

▪ di comunicare che la sottoscritta  Dott.ssa Maria Teresa Iuliano è il Responsabile Unico del 

Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016; 

▪ che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet del Ministero della Giustizia ai 

sensi della normativa sulla trasparenza. 

 

 
 

DETERMINA A CONTRARRE PER ACQUISTO PC PER LABORATORIO INFORMATICO DESTINATO 

AD ATTIVITA' DEI DETENUTI 

 

Determina n. 72  del 26.11.2021 

CIG: Z6C341F0EC 

 

 Determina a contrarre ai sensi dell’art. 32, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016  

 

IL DIRIGENTE  

 

VISTO il decreto legislativo n. 50 del 2016, in materia di “Codice dei contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2014/23/UE 2014/24/UE e 

2014/25/UE”;  

VISTI in particolare gli articoli 32, comma 2 del citato decreto legislativo, che dispone che 

prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le amministrazioni 

aggiudicatrici determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte 

e il successivo articolo 36 recante disciplina dei lavori, servizi e forniture;  

VISTE le Linee guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione attuative del nuovo Codice degli 

Appalti relative alle “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici”;  

VISTO l’articolo 1, comma 449, della Legge n. 296 del 2006, recante l’obbligo per le 

amministrazioni centrali e periferiche dello Stato di utilizzazione delle convenzioni quadro, di 

cui all’articolo 26, della Legge n. 488 del 1999 e successive modificazioni e integrazioni;  

CONSIDERATO che per l’acquisto dei PC è attualmente attiva la Convenzione Consip “Desktop 

16”, ma che la stessa non presenta le caratteristiche tecniche necessarie al soddisfacimento 

delle esigenze dell’Istituto;  

VISTO l’articolo 1, comma 510 della legge n. 208 del 2015, legge di stabilità 2016, che 

stabilisce che le amministrazioni pubbliche obbligate ad approvvigionarsi attraverso le 

convenzioni di cui all’articolo 26 della legge n. 488 del 1999 stipulate da Consip S.p.A., 

possono procedere ad acquisti autonomi esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione 

motivata dell’organo di vertice amministrativo, qualora il bene o il servizio oggetto di 

convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell’amministrazione 

per mancanza di caratteristiche essenziali;  

VISTA la nota del Dirigente del CGM di Roma, con la quale ha rappresentato la necessità di 

acquistare personal computer per le esigenze dell’Istituto, con i fondi assegnati dalla Regione 

Lazio "Contributo Regionale - Interventi a sostegno della popolazione detenuta";  

PRESO ATTO che la fornitura in esame è rinvenibile in seno al Mercato Elettronico della 

Pubblica Amministrazione gestito da Consip S.p.A.;  



VISTO l’articolo 1, comma 450, della citata Legge n. 296 del 2006, recante l’obbligo al ricorso 

al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione di cui alla vigente normativa;  

CONSIDERATO che dopo analisi di mercato effettuata dal RUP per la suddetta fornitura è 

stato stimato un prezzo di riferimento di euro 12.300,00 al netto di IVA;  

CONSIDERATO che i beni oggetto di richiesta presentano caratteristiche che  

CONSIDERATO inoltre che, in ossequio all’articolo 51, comma 1 del medesimo decreto 

legislativo, si ritiene di non suddividere la procedura di gara in lotti, data l’omogeneità del 

fabbisogno segnalato e l’attivazione di unica procedura acquisitiva, concernente una sola 

categoria merceologica;  

RITENUTO pertanto opportuno di ricorrere alla procedura negoziata ai sensi del disposto di cui 

all’articolo 36, comma 2 lettera a) del decreto legislativo n. 50 del 2016 tramite 

predisposizione di una Richiesta di Offerta in seno alla piattaforma del Mercato Elettronico, 

aperta a tutti gli operatori economici facenti parte dell’apposito Bando “Informatica, 

Elettronica, Telecomunicazioni e Macchine per Ufficio”;  

PRESO ATTO che per la fornitura in esame è stato assegnato il seguente CIG: Z6C341F0EC;  

  

DETERMINA 

 

ARTICOLO 1  

(Determinazione a contrarre)  

Per i motivi sopra indicati, è determinata la contrattazione per l’acquisto di n. 11 personal 

computer, elencati e descritti in dettaglio nell’allegato prospetto, che costituisce parte 

integrante della presente determina.  

 

ARTICOLO 2  

(Scelta della procedura e criterio di aggiudicazione dell’appalto)  

Per l’approvvigionamento della fornitura di cui trattasi, si procederà ai sensi dell’articolo 36, 

comma 2, lettera a) del decreto legislativo n. 50 del 2016, tramite predisposizione di Richiesta 

di Offerta sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione, con invito per via telematica, 

nel rispetto dei principi normativi, aperta a tutti gli operatori economici, iscritti al Bando 

“Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni e Macchine per Ufficio”, da aggiudicare secondo il 

criterio del prezzo è più basso, ossia, mediante ribasso applicato sull'importo posto a base di 

gara;  

 

ARTICOLO 3  

(Suddivisione in lotti)  

Per i motivi indicati in premessa, data l’omogeneità e l’unicità della categoria merceologica 

oggetto di acquisto, l’appalto non è suddiviso in lotti, in deroga all’articolo 51, comma 1 del 

decreto legislativo n. 560 del 2016.  

 

ARTICOLO 4  

(Criteri di selezione degli operatori economici)  

Procedura Aperta. 

 

ARTICOLO 5  

(Spesa autorizzata)  

La spesa complessiva prevista come base di gara per la fornitura di cui all’art. 1 è di euro 

12.300,00 IVA esclusa. 

 

 

ARTICOLO 6  

(R.U.P.)  

Ai sensi dell’art.31 del D.lgs. 50/2016 e dell’art.5 della Legge 241/1990, viene nominato 

Responsabile Unico del procedimento il Dirigente Dott.ssa Maria Teresa Iuliano.  

 

ARTICOLO 7  

(Pubblicazione)  

La presente determina sarà pubblicata sul profilo del committente, nel rispetto di quanto 

previsto dal combinato disposto di cui all’articolo 29 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e 

all’articolo 37 del decreto legislativo n. 33 del 2013.  

 

 
 



DETERMINA ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA DELLA PROCEDURA mediante Richiesta di 

Offerta (R.D.O.) n. 2916229 

 

 

Determina n.73  del 29.11.2021 

 

 

 

Oggetto: ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA DELLA PROCEDURA mediante Richiesta di Offerta 

(R.D.O.) n. 2916229 sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, al fine di 

procedere – secondo le modalità disciplinate dall’ art. 36, comma 2, lett. a) del prefato codice 

– per l’affidamento della fornitura di TV led da destinare al laboratorio informatico.   

 

 

L RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

VISTO: 

 il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 

maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

 la legge n. 241 del 1990 e ss.mm.ii. Recanti n”Nuove norme sul procedimento 

amministrativo” con riguardo alle disposizioni regolanti la materia di annullamento di 

atti in autotutela della P.A.; 

 il D. Lgs. 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

 il D.Lgs. n. 50/2016 denominato “Nuovo Codice dei Contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture” come modificato dal Decreto Lgs. n. 56 del 19.04.2017 e ss.mm.ii; 

 il regolamento tecnico concernente l’indizione di una procedura di gara mediante 

R.D.O. pubblicato sul sito www.acquistiinretapa.it ; 

VISTA: 

 la Determina a contrarre n. 71 del 25/11/2021, con la quale è stato autorizzato dal 

sottoscritto Dirigente-RUP  ad indire una procedura di consultazione tramite R.D.O. sul 

M.E.P.A. per le prestazioni in oggetto indicate, utilizzando il criterio del “minor prezzo” 

di cui all’art. 95, comma 4 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50, ovvero il 

maggior ribasso percentuale sull’importo a base d’asta di Euro 4.000,00 + iva, individuando, 

coerentemente con l’oggetto e l’importo dell’affidamento, il maggior numero di operatori 

economici; 

 la Richiesta di Offerta n. 2916229 esperita sul M.E.P.A. in data 25/11/2021, con 

scadenza di presentazione delle offerte alle ore 10:00 del 3/12/2021; 

 

RILEVATO CHE: 

 per mero errore di trascrizione è stato inserito nella RdO un importo a base d'asta errato; 

 che non sono scaduti i termini per la presentazione delle offerte; 

 

ACCERTATO CHE: 

 la criticità evidenziate potrebbero indurre a delle esclusioni automatiche di 

concorrenti e che inducono a ritenere la procedura in argomento non 

conforme alla normativa vigente; 

 in questa fase, il provvedimento di annullamento in autotutela quale 

conseguenza dell’interruzione delle operazioni di gara, non incide su posizioni 

giuridiche che acquisirebbero dignità di tutela a seguito di approvazione della 

graduatoria finale; 

TENUTO CONTO CHE: 

 dei principi di trasparenza, pubblicità, parità di trattamento, buon andamento, 

economicità, efficacia e tempestività dell’azione amministrativa; 

 la predetta determina a contrarre e la conseguente procedura di consultazione 

mediante RDO esperita sul Mepa non ha sortito effetti, né giuridici né economici 

che finanziari, per la stazione appaltante e per i concorrenti; 

RITENUTO 

 pertanto, necessario ed opportuno procedere all’annullamento in via di autotutela 

alla presente procedura e di tutti gli atti connessi e conseguenti; 

 per cui, in primis, di dovere e potere procedere all’annullamento della predetta 

determina a contrarre n. 71 del 25.11.2021; 



 che, appare chiaro, come la presenza di tali vizi possa pregiudicare il perseguimento 

dell’interesse pubblico sotteso all’espletamento della procedura de quo, specie laddove, in caso 

di proseguimento della procedura con relativa aggiudicazione, il servizio affidato risultasse 

errato od in violazione di norme di legge non indicate; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

1. DI PROCEDERE all’annullamento in autotutela, per mero errore materiale, 

della Determina a contrarre (Atto Autorizzativo) n. 71 del 25/11/2021, per l’affidamento della 

fornitura di TV led ; 

2. DI REVOCARE DEFINITIVAMENTE pertanto, tutte le fasi del procedimento de quo, atteso 

che ancora non si è proceduto: 

a. calcolo della soglia di anomalia(ex art. 97 comma 2 bis D.Lgs n. 50/2016); 

b. aggiudicazione provvisoria; 

c. accertamenti ex art. 80 D.Lgs n. 50/2016; 

d. approvazione graduatorie finali. 

3. DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul profilo del 

committente, nell’area “amministrazione trasparente” sotto la sezione “Bandi di gara 

e contratti” del sito internet “www.giustizia.it”, dandone contestuale avviso, a mezzo 

del sistema di Comunicazione con i fornitori presente sul MEPA nella RDO in 

esame, a tutte le aziende abilitate al bando di interesse; 

 

 
IL DIRIGENTE 

Dott.ssa Maria Teresa Iuliano 


